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L A STRADA TL TTA SALITA

GIANFRANCO PASQUINO

ario Draghi soddisfa certamente le esigenze da molti mani-
festate di fare parte della compagine dei migliori (cittadini
italiani) . La sua nomina da parte di Mattarella a Presidente
del Consiglio incaricato deve essere interpretata non come
una sconfitta della politica, ma come la critica senza nessu-
na attenuante dei comportamenti di troppi uomini politi-

ci, interessati alle loro cariche e ai loro privilegi invece che alle condizioni di
vita dei loro concittadini, oggi e domani. Nella sua accezione fondante, poli-
tica significa proprio avere a cuore il funzionamento di una polis, di una co-
munità, attualmente in mezzo alla pandemia, con grandi difficoltà econo-
miche, nel corso della formulazione dei progetti essenziali per ottenere i fon-
di europei. Il discorso di Mattarella va letto, interpretato e inteso come una
nobile espressione di questa politica, alla quale troppi di coloro che si trova-
no in Parlamento non arriveranno mai. Le loro dichiarazioni successive al
conferimento dell'incarico a Draghi sono deludenti e deprimenti. Suggeri-
scono ipocrisia, gravi fraintendimenti, manipolazioni.
Le consultazioni dei dirigenti di partito serviranno a Draghi per acquisire

le indispensabili informazioni sulla disponibilità dipartiti e parlamentari ad
appoggiarlo e sulle loro preferenze programmatiche. Già sembra che il Mo-
vimento 5 Stelle rifiuti qualsiasi sostegno. Le dichiarazioni di Salvini sui pun-
ti che non ritiene negoziabili, ad esempio, quota cento per le pensioni e tasse
da non toccare, rendono quasi improponibile un accordo. Anche se, molto
responsabilmente, il Partito Democratico ha già annunciato il suo appog-
gio, senza i voti dei pentastellati e dei leghisti, non ci sarebbe nessuna mag-
gioranza possibile per un governo Draghi. Pertanto, la sua strada appare già
tutta in salita. Uomo di grande preparazione economica, con elevato presti-
gio non soltanto in sede europea, dotato di credibilità nell'assolvimento dei
suoi impegni, Draghi è quasi totalmente privo di esperienza politica concre-
ta. Costruire un governo non è un'operazione di pura individuazione delle
persone giuste per gli almeno venti ministeri. Richiede conoscenze relative
alla capacità di quegli uomini e di quelle donne di saper guidare e fare fun-
zionare strutture complesse. E molto probabile che Draghi si sia accertato
della disponibilità del Presidente Mattarella a segnalargli quali personalità
meritano di essere coinvolte per meriti e competenza, ma anche perché so-
no in grado di svolgere l'indispensabile gioco di squadra.
Non è utile andare a cercare paragoni nel passato con altri governi guidati

da un non-politico, Ciampi (1993-1994), Dini (1995-1996), Monti
(2011-2012) . Ciascuno di questi tre casi è differente e, comunque, si presen-
tò in una situazione caratterizzata da minore gravità e con partiti più affida-
bili. Senza un poderoso sostegno di Mattarella, Draghi rischia di non avere
l'opportunità di sviluppare un'azione immediata e efficace. Le nuvole all'o-
rizzonte sembrano molte e pesanti. —
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